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Tommaso Cinà
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Pietro aprì gli occhi di colpo.
Sentì un rumore, ma non era il
solito rumore che c’era nelle
campagne. Pietro viveva a
Flexo in una capanna
sperduta. Era il 1129 e Flexo
era governata da Valvano.

Pietro guardò fuori dalla fessura che
c’era nella parete della sua capanna e
notò Valvano con i suoi guardaboschi
ai lati che controllavano se c’era
qualcuno che stava compiendo
crimini. Stavano passando perché
negli ultimi periodi erano stati
compiuti molti crimini. Pietro era un
giovane contadino, e iniziava la sua
giornata sempre al sorgere del sole.
Lavorava tutto il giorno. Un giorno
Pietro aveva appena finito di lavorare,
era tutto affaticato e aveva solo voglia
di riposarsi.

Nel cielo era rimasta solo la luce calda
e arancione del tramonto, con la mano
si spostò i capelli dai suoi occhi grandi
e si vide la sua fronte ampia. Mentre
camminava verso il pozzo, la luce del
tramonto puntò su di lui e la sua figura
alta e magra proiettò la sua ombra tra
le zolle, ogni passo faceva vedere la
forza delle sue gambe piene di vene e
le braccia lunghe e muscolose. 

Era vestito in modo modesto con
una tunica marroncino chiaro.
Quando si girò, le sue spalle erano
curve dovute al forte peso dei sacchi
che portava sempre.            
 

Mentre andava verso la sua capanna la
luce del tramonto illuminò i suoi occhi
azzurri. Man mano che si avvicinava si
riuscirono a vedere sempre più
dettagli, aveva delle ciglia abbastanza
lunghe e le sopracciglia marroni.   

Alice Galeazzo 
di anni 12 - classe 2A
di Fiesso d’Artico (Ve)

Gioele Levorato
di anni 13 - classe 2A
di Fiesso d’Artico (Ve)
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Si vide anche il suo naso romano abbastanza piccolo,
la bocca era carnosa e grande. Tornato a casa, mise la
mano sulla maniglia di entrata, gli si alzò la tunica e si
vide che aveva la pelle molto chiara e aveva anche una
cicatrice lungo il braccio. La cicatrice era molto lunga e
profonda perché da piccolo era caduto dalla sponda
della Brenta che era piena di sassi e si era tagliato.
Quella sera Pietro e i suoi fratelli tornarono a casa dai
campi molto stanchi. Decisero di riposarsi davanti al
fuoco, ma si accorsero che non c’era la legna. A quel
punto Pietro si propose di andare a prenderla. I suoi
fratelli, sollevati da quell’ulteriore fatica, pensarono che
lui era sempre stato così. 

Pietro era molto riconoscente. Oltre ad essere forte,
era generoso, altruista, era un tipo affidabile e
coraggioso. Pietro è stato sempre costretto a
lavorare nei campi, accudire le sue mucche e
portarle a pascolare fin dalla tenera età. Non aveva
mai un giorno di riposo, nonostante ciò, non si è mai
lamentato.  

Viveva con la sua famiglia, aveva quattro fratelli ed era
orfano dalla nascita. L’hanno cresciuto i fratelli più
grandi. Tutti e cinque lavoravano molto per mantenersi
a vicenda, erano sempre stanchi. 

Vivevano in una piccola casetta, le pareti erano fatte di
legno impastate di argilla, il tetto era fatto di paglia
che sembrava una capigliatura spettinata e dentro si
trovava un baule contenente degli abiti e dei tessuti
per cucire i vestiti. 

Era già da una settimana che diluviava, perciò
l'acqua del fiume continuava a salire sempre di più.
Fino a che, una sera di un ottobre particolarmente
piovoso, un rivolo di acqua entrò nella casa di
Pietro, allora andò fuori a controllare e vide il
disastro. Da sotto l’argine risaliva dell’acqua perché,
per la sua grande forza, aveva scavato un passaggio
e stava inondando i campi.

“Poveri noi, questo è sicuramente un fontanasso!” Il
Brenta si stava sempre di più ingrossando a causa
della pioggia, stava per straripare da un momento
all’altro. In preda a una grandissima ansia salì di corsa
sull’argine per controllare il livello dell’acqua. Poco più
in là Pietro vide alcuni uomini che parlavano. C’era un
uomo, che Pietro pensava fosse il “capo”, che dava
ordini. Aveva un vestito nero con un cappuccio e stava
parlando con il gruppo. “Luca e Matteo, prendete
piccozze e pale e scavate, dovete finire entro l’alba.”
disse quel tale.  “Certo signor Ottaviano, faremo
come dice lei!” “Tu Carlo, fai la guardia e poi fate il
cambio.” ordinò ancora il signor Ottaviano. Pietro
rimase fermo impalato per qualche istante. Tra sé e sé
pensò che avevano cattive intenzioni e quindi decise
di rischiare la propria vita e avvisare la comunità di
Flexo.

Mentre Pietro si avvicinava alle abitazioni, sentiva il
cuore battergli a mille. Arrivò alla casa dei Luisi. I
Luisi vivevano in una capanna umida, fatta di legno
e paglia; perciò, si intravedeva un po’ di luce dalle
fessure, siccome era fatta di questi materiali che si
trovano in natura si sentivano i rumori della famiglia
da fuori.  

All’esterno, alle pareti erano ancora appoggiati gli
attrezzi agricoli. Si sentì un colpo alla porta. I Luisi
aprirono la porta, con una candela in mano, era il
vecchio Giacomo, un contadino. Si vide subito il suo
mento allungato, gli zigomi sfuggenti, non aveva le
sopracciglia, il naso era sottile e allungato. Portava
una benda ad un occhio e un cappello sui suoi capelli
grigi e sporchi, era tanto magro e aveva una spalla più
alta dell’altra. Era vestito con una tunica verde tutta
strappata e dei sandali rotti. “Giacomo, presto! Ci
sono uomini armati di pale e piccozze. Il loro capo
dice che devono finire entrò l’alba.” disse Pietro tutto
d'un fiato. “Ma che dici ragazzo? A quest'ora?
Vorranno tappare un fontanasso oppure stanno
cercando di tirare su qualche bestia caduta nella
Brenta…” ribatté il contadino con una voce molto
profonda. 
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“No, me la sento. Vi prego, dovete aiutarmi a fermarli!”
scongiurò Pietro. Giacomo si convinse ad uscire e ad
aiutare Pietro, ma proprio mentre stava uscendo,
sentirono delle urla provenire dal pagliericcio che era
rialzato sotto al tetto. Era la moglie di Giacomo che lo
supplicava di non uscire di notte. Giacomo fece entrare
Pietro in casa. Fuori pioveva ed era freddo. Pietro
spiegò con più calma la situazione ai Luisi. Giacomo
decise di intervenire e promise a sua moglie che non
sarebbe morto. La donna credeva molto a Pietro
perché lo conosceva da quando era piccolo, sapeva
che c’era qualcosa che non andava.

Giacomo e Pietro andarono verso il paese per
avvisare di quello che stava accadendo, ma nessuno
gli credette, pensavano fosse pazzo perché nessuno
avrebbe mai creduto mai che un nobile volesse
manomettere il fiume.  

“Riparatevi tutti nelle proprie case! Un nobile sta
provando a rompere l’argine del Brenta!” disse
Giacomo. Un popolano rispose che non era vero e che
non dovevano credergli. Pietro difese Giacomo.  
“Sembrano disperati, però” disse un altro cittadino “gli
crederemo!” Un capo di famiglia si propose di
chiamare tutti i suoi parenti per aiutarlo. Poco dopo
arrivarono in parecchi con bastoni di legno. Pietro disse
ai ragazzi che dovevano salvare il villaggio, gli uomini
dissero che lo avrebbero fatto. Avevano deciso di
salvare tutto il villaggio comprese le loro famiglie. Si
diressero spediti al fiume Brenta, pronti ad intervenire
subito. Si parlarono un po’ e decisero di iniziare subito
il piano contro il nobile. Il nobile era alto e grosso.

Per dare ordini, al nobile si alzò il vestito sul braccio e si
videro le braccia abbastanza muscolose, mentre le sue
gambe sembravano magre e con pochi muscoli.
Vestiva di stoffa pregiata con una grossa collana d’oro.  

Il nobile comandava e dirigeva i suoi servi che
provarono a fare uno sbarramento con tronchi e
rami per provocare l’esondazione e la rotta
dell’argine dalla parte Nord della Brenta a due tiri
d’arco dall’inizio di Ca’ di Bosco. 

Gli uomini di Pietro erano distesi sotto l’argine e
sbucavano solo con gli occhi per spiarli. Pietro vide il
nobile che era vestito di nero con occhi verdi con delle
ciglia corte e marroni. Riuscì a intravedere un naso
storto e grande, le labbra erano piccole e rosse. Pietro
si avvicinò un altro po’ e vide che aveva le sopracciglia
grandi, folte e curve verso il basso. I capelli che si
intravedevano sono marroni e corti. Tutti gli uomini di
Pietro non potevano più avere dubbi perché avevano
capito le loro intenzioni. Pietro disse ai suoi uomini che
voleva affrontare il signore da solo. Il nobile stava
provando ad attraversare la diga per vedere se la diga
potesse tenere il peso dell’acqua; aveva appena messo
il piede nella diga, ma Pietro aveva messo anche lui il
suo piede. Pietro chiese al nobile perché stava facendo
questa azione, il nobile non gli rispose e Pietro decise
di attaccarlo.

Il nobile decise di prendere una spada affilata, Pietro
poteva avere solo un bastone di legno. Il nobile calò
subito il primo colpo, ma Pietro lo parò e ne tirò uno
ancora più forte. Il nobile non riuscì a pararlo e
cadde all’indietro sull’argine. Non c’era tempo per
occuparsi di lui adesso, ma non volevano che
scappasse, perciò Pietro decise di legarlo ad un
tronco.

In tre riuscirono a intrappolare il nobile legandolo al
tronco di un enorme platano, talmente largo che
servivano due uomini per abbracciarlo. “Anche in
caso di inondazione, da qui non lo toglie più
nessuno.” Uno di loro fu messo a fargli da guardia.
Venne interrogato da Pietro. Pietro gli chiese il
motivo della sua azione. Il nobile rispose che,
temendo che il Brenta sarebbe esondato nella sua
curtis a Paluello, non voleva rischiare di perdere la
casa, il raccolto, le bestie e aveva capito che l’unica
soluzione era far esondare il fiume dalla parte
opposta. Pietro e i suoi uomini stavano provando a
rinforzare l’argine del fiume con dei tronchi ma a un
certo punto un contadino cadde nel Brenta. Le acque
erano gonfie e minacciose, trascinandolo via sempre
più lontano. Pietro, vedendo la scena non esitò un
istante, si lanciò verso la riva tenendo in mano un
lungo ramo. L’uomo lo prese ma scivolò andando
sempre più in fondo.
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erano forti e abituati alla fatica. In alcune ore
riuscirono a togliere tutti i tronchi. Dopo una notte
intera in cui tutti si diedero da fare per liberare il
corso del fiume e sorvegliare gli argini, erano
esausti. Al sorgere dell’alba Valvano prese in
consegna il nobile, scortato da cinque guardaboschi
fino a Treviso per potergli fare un processo. 

Pietro ringraziò calorosamente i suoi uomini, tutti
si abbracciarono felici di aver messo in salvo le
famiglie, gli animali, le case e i campi. Era stata
un’impresa memorabile e il pericolo corso era
stato enorme. 

La mattina seguente Valvano passò per Flexo a
cavallo a chiedere a tutti come stavano.

“Cittadini di Flexo come state? Questo è un giorno
in cui rallegrarci, venite a ringraziare il vostro
signore, mi sono dimostrato un ottimo feudatario.
Oggi siete vivi solo grazie a me! Sono stato io a
salvarvi!” disse Valvano. 

“AIUTATEMI!!!” urlò Pietro correndo verso il
povero uomo. Valvano, il feudatario di Flexo e
Fossolovara, per fortuna arrivò in quel momento a
cavallo, tirò su Pietro e andarono a salvare l’uomo.
Valvano indossava un mantello nero tutto bagnato.
Il contadino, per colpa della forza dell’acqua, era
già arrivato molto lontano. Per fortuna c’era una
curva dove l’uomo riuscì ad attaccarsi ad un salice.
Siccome Pietro non riusciva a prenderlo, decise di
tuffarsi. 

Appena si tuffò prese l’uomo, con una forza
sovrumana e riuscì a tirarlo fuori in tempo prima
che un’onda lo inghiottisse.

Gli uomini di Pietro erano stanchi, ma continuarono
a lavorare perché l’acqua aveva già inondato
qualche casa. Il villaggio era pieno di fango, perché
l’acqua trovando l’ostacolo della diga si buttava
giù dall’argine per il bosco e verso le masserie.
Pietro e i suoi uomini dovevano fare una grande
fatica per rimuovere tutto il legno  della diga,  però
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“Non è vero!” disse un cittadino e continuò “Io
c’ero e so che il merito è di Pietro e non tuo!” Il
cittadino si chiamava Luca. A quel punto
Valvano si arrabbiò e iniziò a diventare
arrogante “Tu stai provando ad andare contro
di me?! A me non interessa la tua opinione!
Tanto tutti sanno che ho ragione!”

Valvano a quel punto decise di incastrare Pietro e
toglierlo di mezzo. “Ma a parte questo le mucche
di Pietro hanno pascolato oltre le parti che gli
erano state attribuite! Devo sbatterlo in
prigione!” urlò Valvano. I quattro fratelli di Pietro
si misero davanti a Pietro per proteggerlo,
Valvano in quel momento non aveva tutta la sua
banda e prese paura. Valvano allora decise di
risparmiare Pietro, aveva troppa paura! Pietro era
diventato una persona molto apprezzata perché
aveva dimostrato uno straordinario coraggio,
tenacia e capacità di giudizio, andando anche
controcorrente e rischiando la propria vita per il
bene di tutti i poveri abitanti di Flexo. Tutti
volevano che lui diventasse qualcosa di
importante nella storia di Fiesso, ma i tempi non
erano maturi perché il popolo potesse scegliere
da sé i propri amministratori e rappresentanti. 

Per il suo bene e per tenerlo al riparo dall’invidia
di Valvano la stima che provavano per lui fu tenuta
privata. 

Lo consultavano, lo interpellavano, ma senza
farlo a vedere perché si sapeva che con i suoi
guardaboschi Valvano aveva orecchie ovunque
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	Gli uomini di Pietro erano distesi sotto l’argine e sbucavano solo con gli occhi per spiarli. Pietro vide il nobile che era vestito di nero con occhi verdi con delle ciglia corte e marroni. Riuscì a intravedere un naso storto e grande, le labbra erano piccole e rosse. Pietro si avvicinò un altro po’ e vide che aveva le sopracciglia grandi, folte e curve verso il basso. I capelli che si intravedevano sono marroni e corti. Tutti gli uomini di Pietro non potevano più avere dubbi perché avevano capito le loro intenzioni. Pietro disse ai suoi uomini che voleva affrontare il signore da solo. Il nobile stava provando ad attraversare la diga per vedere se la diga potesse tenere il peso dell’acqua; aveva appena messo il piede nella diga, ma Pietro aveva messo anche lui il suo piede. Pietro chiese al nobile perché stava facendo questa azione, il nobile non gli rispose e Pietro decise di attaccarlo.

	Il nobile decise di prendere una spada affilata, Pietro poteva avere solo un bastone di legno. Il nobile calò subito il primo colpo, ma Pietro lo parò e ne tirò uno ancora più forte. Il nobile non riuscì a pararlo e cadde all’indietro sull’argine. Non c’era tempo per occuparsi di lui adesso, ma non volevano che scappasse, perciò Pietro decise di legarlo ad un tronco.
	In tre riuscirono a intrappolare il nobile legandolo al tronco di un enorme platano, talmente largo che servivano due uomini per abbracciarlo. “Anche in caso di inondazione, da qui non lo toglie più nessuno.” Uno di loro fu messo a fargli da guardia. Venne interrogato da Pietro. Pietro gli chiese il motivo della sua azione. Il nobile rispose che, temendo che il Brenta sarebbe esondato nella sua curtis a Paluello, non voleva rischiare di perdere la casa, il raccolto, le bestie e aveva capito che l’unica soluzione era far esondare il fiume dalla parte opposta. Pietro e i suoi uomini stavano provando a rinforzare l’argine del fiume con dei tronchi ma a un certo punto un contadino cadde nel Brenta. Le acque erano gonfie e minacciose, trascinandolo via sempre più lontano. Pietro, vedendo la scena non esitò un istante, si lanciò verso la riva tenendo in mano un lungo ramo. L’uomo lo prese ma scivolò andando sempre più in fondo.
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	“AIUTATEMI!!!” urlò Pietro correndo verso il povero uomo. Valvano, il feudatario di Flexo e Fossolovara, per fortuna arrivò in quel momento a cavallo, tirò su Pietro e andarono a salvare l’uomo. Valvano indossava un mantello nero tutto bagnato. Il contadino, per colpa della forza dell’acqua, era già arrivato molto lontano. Per fortuna c’era una curva dove l’uomo riuscì ad attaccarsi ad un salice. Siccome Pietro non riusciva a prenderlo, decise di tuffarsi.
	Appena si tuffò prese l’uomo, con una forza sovrumana e riuscì a tirarlo fuori in tempo prima che un’onda lo inghiottisse.
	Gli uomini di Pietro erano stanchi, ma continuarono a lavorare perché l’acqua aveva già inondato qualche casa. Il villaggio era pieno di fango, perché l’acqua trovando l’ostacolo della diga si buttava giù dall’argine per il bosco e verso le masserie. Pietro e i suoi uomini dovevano fare una grande fatica per rimuovere tutto il legno  della diga,  però
	erano forti e abituati alla fatica. In alcune ore riuscirono a togliere tutti i tronchi. Dopo una notte intera in cui tutti si diedero da fare per liberare il corso del fiume e sorvegliare gli argini, erano esausti. Al sorgere dell’alba Valvano prese in consegna il nobile, scortato da cinque guardaboschi fino a Treviso per potergli fare un processo.

	Pietro ringraziò calorosamente i suoi uomini, tutti si abbracciarono felici di aver messo in salvo le famiglie, gli animali, le case e i campi. Era stata un’impresa memorabile e il pericolo corso era stato enorme.
	“Cittadini di Flexo come state? Questo è un giorno in cui rallegrarci, venite a ringraziare il vostro signore, mi sono dimostrato un ottimo feudatario. Oggi siete vivi solo grazie a me! Sono stato io a salvarvi!” disse Valvano.
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	“Non è vero!” disse un cittadino e continuò “Io c’ero e so che il merito è di Pietro e non tuo!” Il cittadino si chiamava Luca. A quel punto Valvano si arrabbiò e iniziò a diventare arrogante “Tu stai provando ad andare contro di me?! A me non interessa la tua opinione! Tanto tutti sanno che ho ragione!”
	Valvano a quel punto decise di incastrare Pietro e toglierlo di mezzo. “Ma a parte questo le mucche di Pietro hanno pascolato oltre le parti che gli erano state attribuite! Devo sbatterlo in prigione!” urlò Valvano. I quattro fratelli di Pietro si misero davanti a Pietro per proteggerlo, Valvano in quel momento non aveva tutta la sua banda e prese paura. Valvano allora decise di risparmiare Pietro, aveva troppa paura! Pietro era diventato una persona molto apprezzata perché aveva dimostrato uno straordinario coraggio, tenacia e capacità di giudizio, andando anche controcorrente e rischiando la propria vita per il bene di tutti i poveri abitanti di Flexo. Tutti volevano che lui diventasse qualcosa di importante nella storia di Fiesso, ma i tempi non erano maturi perché il popolo potesse scegliere da sé i propri amministratori e rappresentanti.
	Per il suo bene e per tenerlo al riparo dall’invidia di Valvano la stima che provavano per lui fu tenuta privata.

	Lo consultavano, lo interpellavano, ma senza farlo a vedere perché si sapeva che con i suoi guardaboschi Valvano aveva orecchie ovunque
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